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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 936
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020:  “Piani Formativi Aziendali”: Adozione  schema di Avviso Pubblico 
n. 4/2016 - Studio determinazione unita di costo standard - e variazione al Bilancio di Previsione 2016 e 
Pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, For-
mazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari Valentina Elia e 
Francesco Leuci, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, Anna Lobosco, e condi-
visa dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020, Pasquale Orlando e dalla Responsabile del Fondo FSE 
2014-2020, Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

Premesso che
I cambiamenti intervenuti negli ultimi anni hanno evidenziato come la conoscenza rappresenti l’elemento 

chiave su cui intervenire ai fini del superamento dell’attuale scenario di crisi economica globale, alla luce 
della forte correlazione e interdipendenza fra l’investimento delle imprese nella formazione del personale e 
quello in attività e processi innovativi.

La programmazione regionale ritiene strategico continuare a sostenere le imprese nel realizzare percorsi 
formativi, facilmente cantierabili, atti a rafforzare le competenze del proprio capitale umano, fattore stra-
tegico di vantaggio competitivo a lungo termine delle imprese e, dunque, dell’intero sistema regionale e in 
ragione di tanto risulta prioritario:
-	 rafforzare la competitività del sistema economico e produttivo attraverso l’adeguamento e lo sviluppo di 

competenze e professionalità delle proprie risorse umane;
-	 sostenere iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale che contribuiscano al migliora-

mento culturale e professionale dei lavoratori;
-	 rispondere ai fabbisogni formativi manifestati da singole aziende impegnate in processi di riorganizzazione, 

innovazione e di aggiornamento.
La Commissione Europea, giusta Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015 ha approvato il POR Puglia 

FESR-FSE 2014-2020;
Tale decisione è stata recepita con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 avente ad 

oggetto :“POR PUGLIA 2014‐2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione 
Europea. Istituzione capitoli di spesa”;

L’Asse X del POR Puglia 2014-2020 con riferimento all’Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, 
nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente” e 
all’Obiettivo specifico 10 e) – “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/ reinserimento lavorativo”prevede la Linea di intervento10.6 “Interventi di formazione con-
tinua e/o specialistica e professionalizzante” e l’Azione 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze 
rivolte a tutta la forza lavoro…..”;

Per il conseguimento dei predetti obiettivi, la Regione Puglia intende promuovere e rafforzare gli inter-
venti formativi proposti da singole imprese o da raggruppamenti di imprese ubicate sul territorio regionale 
attraverso lo schema di avviso proposto con la presente deliberazione;

Considerato altresì che al fine di rispondere efficacemente alle necessità formative del tessuto produttivo 
pugliese, l’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 ha ritenuto opportuno condividere con il partena-
riato sociale l’iniziativa di cui alla presente deliberazione recependone le osservazioni, oltreché, nel quadro 
delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, lo studio atto all’adozione di unità di costo stan-
dard da applicarsi alle operazioni di formazione continua nell’ambito della programmazione 2014-2020 del 
Fondo Sociale Europeo;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
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grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in parte entrata 

e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza 
per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA

MISSIONE, 

PROGRAMMA, 

TITOLO

CODIFICA PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO

22.06 1165108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTER-

VENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE. QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.03.99

22.06 1166108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTER-

VENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.03.99

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

1)	 Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016:
-	 n. 806/2016 per  € 5.000.000,00
-	 n. 807/2016 per  € 3.500.000,00

2)	 Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:
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CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione, 

Programm a, 

Titolo

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione

e.f. 2016 Compe-

tenza e cassa

22.06 1165000

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA 

UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINI-

STRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 5.000.000,00

22.06 1166000

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA 

STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 3.500.000,00

CRA
Capitolo di 

entrata
Declaratoria

Titolo, 

Tipologia

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione e.f. 

2016 Competenza 

e cassa

22.06 2052810
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - 

QUOTA U.E. - FONDO FSE
2.1 E.2.01.05.01.001 - € 5.000.000,00

22.06 2052820
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - 

QUOTA STATO - FONDO FSE
2.1 E.2.01.01.01.00 1 -€ 3.500.000,00

VARIAZIONI IN AUMENTO

PARTE ENTRATA
CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Capitolo 2052810	 TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA

U.E. - FONDO FSE

Codifica piano dei conti  

finanziario

E. 2.01.05.01.001

SIOPE 2211 Trasferimenti correnti da UE

Competenza e 

cassa

e.f. 2016 1.000.000,00

Competenza e.f. 2017 2.500.000,00

Competenza e.f. 2018 1.500.000,00

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Capitolo 2052820 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE

Codifica piano dei conti 

finanziario

E.2.01.01.01.001

SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari

Competenza e 

cassa

e.f. 2016 700.000,00

Competenz a e.f. 2017 1.750.000,00

Competenz a e.f. 2018 1.050,000,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-
te specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014- 2020, su proposta della Sezione Formazione 
Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendiconta-
zione” del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
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giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e  Ministero dello Sviluppo Economico

PARTE SPESA

CRA
Capitolo 

di spesa
Declaratoria M.P.T.

Codifica Pia-

no dei Conti 

finanziario

E.F. 2016 

Competenza 

e Cassa

E.F. 2017 

Competenza

E.F. 2018 

Competenza

22.06 1165106 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA 

E PROFESSIONALIZZANTE	

– TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTI-

TUZIONI SOCIALI PRIVATE QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.01.0 1 400.000,00 1.000.000,00 600.000,00

22.06 1166106 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTI-

CAE

PROFESSIONALIZZANTE	

– TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTI-

TUZIONI SOCIALI PRIVATE QUOTA 

STATO

15.4.1 U.1.04.04.0 1 280.000,00 700.000,00 420.000,00

22.06 CNI

(quota 

UE)

1165108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA 

E PROFESSIONALIZZANTE	

– TRASFERIMENTI CORRENTI A AL-

TRE IMPRESE. QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.03.9 9 600.000,00 1.500.000,00 900.000,00

22.06 CNI

(quota 

stato) 

1166108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA 

E PROFESSIONALIZZANTE	

– TRASFERIMENTI CORRENTI A AL-

TRE IMPRESE. QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.03.9 9 420.000,00 1.050.000,00 630.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

-	 CNI 1165108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O 
SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI    CORRENTI    A    ALTRE    IMPRESE.    QUOTA    
UE”  per complessivi € 3.000.000,00, di cui:
E.F. 2016	 €  600.000,00
E.F. 2017	 € 1.500.000,00
E.F. 2018	 € 900.000,00

-	 CNI 1166108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI   CORRENTI   A   ALTRE   IMPRESE.   QUO-
TA   STATO” per complessivi € 2.100.000,00 di cui: 
E.F. 2016	 € 420.000,00
E.F. 2017	 € 1.050.000,00
E.F. 2018	 € 630.000,00

-	 Capitolo 1165106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTI-
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NUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE   –   TRASFERIMENTI   CORRENTI   A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. QUOTA UE” per complessivi € 2.000.000,00, di cui: 
E.F. 2016	 € 400.00,00.
E.F. 2017	 € 1.000.000,00

E.F. 2018	 € 600.000,00
- 	Capitolo 1166106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione  10.6.  INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTI-

NUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE   –   TRASFERIMENTI   CORRENTI   A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. QUOTA STATO” per complessivi € 1.400.000,00, di cui:
E.F. 2016	 € 280.000,00
E.F. 2017	 € 700.000,00
E.F. 2018	 € 420.000,00

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente a € 1.500.000,00,  è assicurata dalle som-
me del bilancio vincolato regionale già impegnate, come di seguito riportato:
- 	risorse impegnate sul capitolo 962046 “Trasferimenti ad aziende e/o enti  per interventi di formazio-

ne professionali (art.9 comma 3/3bis L.236/93) con AD n.481/2012 (OGV 2015/4818) e ad n.2097/2012 
(OGV 2015/3725)

	 (cap. entrata 2050538)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e  delle dichiarazioni rese  e in calce sottoscritte 
dai proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai 
sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K – propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a   voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

-	 di approvare lo schema di avviso pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali” di cui all’Allega-
to “A” della presente Deliberazione parte integrante e sostanziale;

-	 di approvare lo “Studio per l’implementazione di un modello regionale di finanziamento dei percorsi di 
formazione continua a costi standard nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei 
costi di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013” 
di cui all’Allegato “B” della presente Deliberazione parte integrante e sostanziale;

-	 di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella se-
zione “copertura finanziaria” del presente atto;

-	 di dare atto che la quota di cofinanziamento regionale pari ad € 1.500.000,00  è garantita dalle risorse fi-
nanziarie non più rivendicabili dai beneficiari  originari, a seguito di rinunce agli atti della sezione, a valere 
su impegni di spesa già assunti sul capitolo 962046 con AD n.2097/2012 e con AD n. 481/2012 .
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-	 di delegare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di spesa di cui alla 
sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione, per l’importo pari 
complessivamente  a € 8.500.000,00, a valere sull’Azione 10.4.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014- 2020;

-	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, considerato il carattere innovativo 
dell’iniziative, ad apportare rettifiche e/o modifiche al presente schema di avviso, qual’ora ne ricorrano le 
condizioni;

-	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6;

-	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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ALLEGATO B  

DIPARTIMENTO Sviluppo economico,  
Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro 
SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

8 giugno 2016 
   

Studio  per  l’implementazione  di  un  modello 
regionale  di  finanziamento  dei  percorsi  di 
formazione  continua  a  costi  standard  nel  quadro 
delle  opzioni  di  semplificazione  per  la 
rendicontazione  dei  costi  di  cui  all’art.  67  del 
Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  e  all’art.  14  del 
Regolamento (UE) n. 1304/2013.  
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PREMESSA 

La Regione Puglia, in un percorso di graduale sperimentazione ed applicazione, intende, nel presente ciclo 
di  programmazione,  avvalersi  delle  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi  previste  dalle  disposizioni 
comunitarie nell’ambito di sovvenzioni ed assistenza rimborsabile.  

A  tale  scopo,  è  stato  predisposto  uno  studio  metodologico  con  annesso  algoritmo  di  calcolo  per  la 
determinazione  del  costo  standard  da  applicarsi  nell’ambito  del  Programma  Operativo  Regionale  2014‐
2020  Fondo  Sociale  Europeo  dalla  Regione  Puglia  con  riferimento  alle  sole  operazioni  di  formazione 
continua. 

La  validazione dei  risultati  delle  attività di  analisi  e  studio  sono  state discusse  in  incontri  periodici  da  un 
gruppo  tecnico  di  lavoro  trasversale  all’Amministrazione  regionale  pugliese.  Il  gruppo  tecnico  si  è  anche 
assicurato della coerenza tra le scelte di ordine analitico e metodologico e le reali esigenze e caratteristiche 
del sistema regionale di formazione professionale.  

Il presente documento metodologico illustra le fasi metodologiche dello studio per l’implementazione di un 
modello regionale di  finanziamento dei percorsi di  formazione continua a costi standard nel quadro delle 
opzioni  di  semplificazione  per  la  rendicontazione  dei  costi  di  cui  all’art.  67  del  Regolamento  (UE)  n. 
1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento  (UE) n. 1304/2013 e  i  risultati  cui  si  è pervenuti a  seguito delle 
analisi effettuate. 
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1. DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI: FASI 

Le fasi metodologiche in cui si è articolato il presente studio per l’implementazione di un modello regionale 
di finanziamento dei percorsi di formazione continua mediante opzioni semplificate in materia di costi sono 
state, nell’ordine: 

1. ricognizione della normativa comunitaria di riferimento; 
2. analisi  di  benchmarking  delle  metodologie  già  adottate  a  livello  nazionale  per  simili  tipi  di 

operazioni e di beneficiari; 
3. analisi sui dati storici regionali; 
4. sviluppo dell’algoritmo di calcolo; 
5. presentazione dei risultati. 

A ciascuna fase è dedicata una sezione specifica del presente documento. 

 

2. NORMATIVA COMUNITARIA DI RIFERIMENTO 

A  partire  dal  2006,  si  è  assistito,  a  livello  comunitario,  ad  un  sempre  maggiore  orientamento  verso  la 
semplificazione in merito alla gestione, amministrazione e controllo di interventi beneficianti di sovvenzioni 
a  carico  dei  Fondi  Strutturali  e  di  Investimento  Europei  (SIE),  grazie  alla  possibilità  di  utilizzo  dei  costi 
semplificati  in  sostituzione  dei  costi  c.d.  reali.  Questi  ultimi,  infatti,  sono  associati  ad  un  relativamente 
gravoso onere amministrativo determinato dalle attività di raccolta e verifica dei documenti probatori della 
spesa a carico sia dei beneficiari delle operazioni sia a carico degli organismi di gestione. 

Le  opzioni  semplificate  in  tema  di  costi  (OSC)  si  accompagnano,  inoltre,  ad  una  maggiore  attenzione 
all’attuazione  delle  politiche  ed  al  raggiungimento  degli  obiettivi  piuttosto  che  al  disbrigo  di  oneri 
amministrativi e di verifiche contabili. 

Lungi  dal  fornire  un  quadro  di  riferimento  completo,  nello  schema  seguente  vengono  sintetizzate  le 
principali tappe del processo di semplificazione avviato nei diversi cicli di programmazione (Fig. 1).  

Figura 1: Principali tappe comunitarie in tema di OSC 

 

• Reg. 1081 e 1083
• Costi indiretti su base 
forfettaria per il FSE2006

• Reg. 396/2009
• Opzioni addizionali:          
‐ tabelle std. di c.u.                        
‐ importi     forfettari;

• ampliamento al FESR;
• definizione principi di 
fondo

• nota COCOF 
09/0025/04: 
documento 
interpretativo

2007‐
2013

• Reg. 1303 e 1304/2013
• Mantenere le opzioni
• Ampliare le possibilità 
già previste per FSE e 
FESR

2014‐
2020
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Nel periodo di programmazione 2014‐2020, le differenti opzioni di semplificazione in materia di costi sono 
disciplinate dal paragrafo 1 dell’art. 67 del Regolamento (UE) 1303/2013, applicabili alla generalità delle 
sovvenzioni e all’assistenza rimborsabile a carico di tutti i Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE). 

1. Le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile possono assumere una delle seguenti forme: 
a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in 
natura e ammortamenti; 
b) tabelle standard di costi unitari; 
c) somme forfettarie non superiori a 100 000 EUR di contributo pubblico; 
d) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie 
di costo definite. 
 
Tra  le  opzioni  di  semplificazione  previste,  l’Amministrazione  regionale  pugliese  ha  scelto  di  adottare  ed 
applicare tabelle standard di costi unitari (opzione b). 

Sono previste inoltre disposizioni specifiche ed ulteriori applicabili al Fondo Sociale Europeo, all’art. 14 del 
Regolamento (UE) 1304/2013. 

1.  Oltre  alle  opzioni  di  cui  all'articolo  67  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  la  Commissione  può 
rimborsare  le  spese  sostenute dagli  Stati membri  sulla base di  tabelle  standard di  costi unitari  e  importi 
forfettari  stabiliti  dalla  Commissione.  Gli  importi  calcolati  su  questa  base  sono  considerati  finanziamenti 
pubblici  versati  ai  beneficiari  e  spese  ammissibili  ai  fini  dell'applicazione  del  regolamento  (UE)  n. 
1303/2013. 
3. Oltre ai metodi stabiliti all'articolo 67, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nei casi in cui il 
sostegno pubblico per le sovvenzioni e l'intervento rimborsabile non superi i 100 000 EUR, gli importi di cui 
all'articolo 67, paragrafo 1,  lettere b), c) e d), del regolamento (UE) n. 1303/2013 possono essere stabiliti 
caso  per  caso  facendo  riferimento  a  un  progetto  di  bilancio  convenuto  ex  ante  da  parte  dell'autorità  di 
gestione. 
4. Fatto salvo  l'articolo 67, paragrafo 4, del  regolamento (UE) n. 1303/2013,  le sovvenzioni e  l'intervento 
rimborsabile  per  le  quali  il  sostegno  pubblico  non  supera  i  50  000  EUR  prendono  la  forma  di  tabelle 
standard  di  costi  unitari  o  di  importi  forfettari,  conformemente  al  paragrafo  1  del  presente  articolo  o 
all'articolo  67  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  o  di  tassi  forfettari  conformemente  all'articolo  67  del 
regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  eccettuate  le  operazioni  che  ricevono  un  sostegno  nell'ambito  di  un 
sistema  di  aiuti  di  stato.  In  caso  di  finanziamento  a  tasso  forfettario,  le  categorie  di  costi  utilizzate  per 
calcolare  il  tasso  possono  essere  rimborsate  conformemente  all'articolo  67,  paragrafo  1,  lettera  a),  del 
regolamento (UE) n. 1303/2013. 
 
Presupposto necessario per l’adozione ed applicazione delle opzioni di semplificazione è costituito da uno 
studio  preventivo  di  determinazione  e  giustificazione  degli  importi  che  si  intendono  utilizzare.  A  tale 
proposito,  la  normativa  comunitaria  di  riferimento,  al  comma 5 dell'articolo  67 del  Regolamento  (UE)  n. 
1303/2013, si limita ad enunciare alcuni principi generali da rispettare.  

5. Gli importi [..]sono stabiliti in uno dei seguenti modi: 
a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 
i) su dati statistici o altre informazioni oggettive; 
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ii) su dati storici verificati dei singoli beneficiari; o 
iii) sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari; 
b)  conformemente  alle  norme  di  applicazione  delle  corrispondenti  tabelle  di  costi  unitari,  somme 
forfettarie  e  tassi  forfettari  applicabili  nelle  politiche  dell'Unione  per  tipologie  analoghe  di  operazioni  e 
beneficiari; 
c) conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti tabelle di costi unitari, somme forfettarie 
e  tassi  forfettari  applicati  nell'ambito  di  meccanismi  di  sovvenzione  finanziati  interamente  dallo  Stato 
membro per una tipologia analoga di operazione e beneficiario; 
d) tassi previsti dal presente regolamento o dalle norme specifiche di ciascun fondo. 
e) metodi specifici per determinare gli importi stabiliti conformemente alle norme specifiche di un fondo. 
 
Per disporre di ulteriori elementi su cui basare le scelte di ordine metodologico si è inteso quindi procedere 
con  l’analisi  e  il  benchmarking  delle  esperienze  adottate  in  merito  da  parte  di  altre  Amministrazioni 
regionali italiane. 

 

3. ANALISI DI BENCHMARKING 

Al  fine di disporre di ulteriore elementi atti a definire  la metodologia per  la determinazione delle  tabelle 
standard  di  costi  unitari  da  applicare  al  caso  pugliese,  il  presente  studio  ha  previsto  un’analisi  di 
benchmarking mediante  ricognizione,  disamina  e  comparazione  delle  metodologie  già  adottate  da  altre 
Regioni italiane per simili tipi di operazioni e di beneficiari.  

Tramite  una  ricerca web‐based,  sono  stati  individuati  i  documenti  metodologici  relativi  all’applicazione 
delle  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi  con  particolare  riferimento  alle  tabelle  unitarie  di  costi 
standard per le attività di formazione continua delle seguenti 8 Regioni italiane: 

 Piemonte 
 Friuli Venezia Giulia 
 Emilia Romagna 
 Veneto 
 Marche  
 Lazio 
 Campania 
 Sicilia 

ed analizzati con riferimento ai seguenti aspetti: 

 Periodo di programmazione di applicazione 
 Tipologia della metodologia utilizzata 
 Dettagli sulla metodologia 
 Parametro utilizzato 
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I  principali  risultati  dello  studio  comparativo  tra  le  metodologie  adottate  a  livello  nazionale  da  altre 
amministrazioni  regionali  per  l’applicazione  di  tabelle  standard  di  costi  unitari  nelle  operazioni  di 
formazione continua sono riepilogati nella tabella seguente. Si evince che la maggior parte delle Regioni (6 
Regioni  su  8  esaminate)  abbia  utilizzato  come  metodologia  di  analisi  l’analisi  storica  dei  dati  e,  come 
parametro, la combinazione di due: uno con riferimento ad un indicatore di processo (ora corso) ed uno ad 
un indicatore di risultato (monte ore allievi).  

Tabella 1: Principali caratteristiche metodologiche utilizzate dalle Regioni esaminate  
  Caratteristiche/Regioni 
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di
 a
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lis
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Analisi dei costi storici  X X X  X  X  X

Indagine di mercato (interviste operatori)  X      

Ricorso a tariffe adottate da altre autorità pubbliche       X X

Analisi anche di interventi non cofinanziati mediante FSE, “a libero mercato” X *1      

Tr
at
ta
m
en

to
 d
ei
 c
os
ti 

Analisi dei costi dichiarati a preventivo   X       X2

Analisi dei costi rilevati in termini di spese rendicontate X3 X     

Analisi dei costi certificati     X 

Inclusione del cofinanziamento privato  X no no no  no  no  no

Depurazione dai costi riferiti ai servizi “collaterali” non strettamente formativi 
(e.g., di sostegno all’utenza, indennità di frequenza) 

X X  X    X

Parametri/trattamenti differenziati per costi diretti ed indiretti  X4 *5 X      

Ripartizione tra costi a base oraria (intesi come indicatori “di processo”) e costi 
a base individuale (intesi come indicatori “di risultato”)  

X X  X    X

Riduzione dei costi per gli effetti della semplificazione  X X X      X

Ca
lc
ol
o 

U
CS

 

UCS calcolate mediante media aritmetica  X X       X

UCS calcolate mediante interpolazione lineare  X      

UCS calcolate mediante analisi di regressione lineare (stima dei coefficienti di 
regressione) 

X     

Pa
ra
m
et
ro
 

ut
ili
zz
at
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Ora/corso  X      

Ora/allievo  X     X 

Combinazione dei precedenti  X X  X    X X

Fa
tt
o

ri 
di
 

re
vi
s Fattore di correzione (analisi scostamenti tra rendicontato e riconosciuto) X      

Rivalutazione monetaria (i.e., indicizzazione ISTAT) X X X     

                                                            
1 Previsto solo come eventuale. 
 
2 Per i quali si sia registrato, a consuntivo, un sostanziale allineamento rispetto agli indicatori fisici e finanziari previsti in sede di ammissione a 
finanziamento. 
 
3 Compresi i costi sostenuti superiori ai massimali di spesa consentiti e quindi non rendicontati, purché rispondenti ai requisiti di ammissibilità. 
 
4 Costi indiretti imputati su base forfettaria. 
 
5 Solo in riferimento a IVA e altri costi trasversali. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635524

ALLEGATO B  

DIPARTIMENTO Sviluppo economico,  
Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro 
SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

  6 

Altri fattori di correzione  X X X      

Decurtazioni per obiettivi parzialmente conseguiti X X   X    X

 

Al  contempo,  sono  state  individuate  le  principali  caratteristiche  degli  interventi  di  formazione  continua 
finanziati dal POR FSE della Regione Puglia nel periodo di programmazione 2007‐2013. 

A proposito, è importante evidenziare che a livello regionale risulta consolidata la prassi contabile secondo 
cui,  in risposta agli Avvisi pubblici,  i candidati al beneficio debbano strutturare un piano finanziario  in cui 
sono  predeterminate  macro  e  micro  voci  analitiche  di  spesa  (con  previsione  di  percentuali  massime  di 
ripartizione  fra  le  diverse macro‐voci  di  spesa).  Tale  impostazione  può  essere  considerata  una  forma  di 
“standardizzazione” dei costi già ampliamente attestata ed applicata. Inoltre, sempre nello scorso periodo 
di programmazione, l’Amministrazione ha utilizzato, per la sola determinazione del contributo a preventivo, 
un parametro massimo di costo in termini di ora/allievo (al netto del contributo privato).  

Il  confronto  tra  le  scelte metodologiche già effettuate da altre  regioni  italiane  in  tema di applicazione di 
tabelle  di  costi  standard  per  le  operazioni  di  formazione  continua  e  l’analisi  delle  caratteristiche  per  la 
medesima tipologia di operazioni sedimentatesi in ambito regionale pugliese ha fatto ricadere la scelta sulla 
realizzazione di un’analisi dei costi storici finalizzata all’individuazione di unità di costo standard espressa in 
termini di ora/allievo. Con la scelta di questo parametro, si intende che i costi sono commisurati non solo 
alla durata dell’intervento, ma anche al numero di partecipanti effettivi. 

 

4. ANALISI SUI DATI STORICI REGIONALI  

Dati esaminati 

Lo  studio  statistico  ha  preso  avvio  dall’individuazione  dell’universo  di  riferimento  delle  operazioni  di 
formazione  continua  già  rendicontate  finanziate nell'ambito del  P.O.  Puglia per  il  Fondo Sociale  Europeo 
2007/2013 ‐ Asse I Adattabilità.  

L’adozione  di  tabelle  standard  di  costi  unitari  presuppone  l’omogeneità  delle  caratteristiche  strutturali 
dell’offerta  formativa.  I  costi  standard  sono  pertanto  applicabili  in  caso  di  percorsi  standardizzati  in 
riferimento a tipologia, durata e numero di destinatari.  

Onde  preservare  i  caratteri  di  standardizzazione  relativi  alla  tipologia  delle  attività  finanziate,  ai  fini  del 
presente studio sono stati considerati i seguenti due Avvisi6: 

 Avviso 4/2013 “Piani formativi aziendali” (DD 1305/2013, pubblicato su BURP n. 164/2013); 
 Avviso 2/2014 “Piani formativi aziendali” (DD 698/2014, pubblicato su BURP n. 108/2014). 

                                                            
6 L’Avviso 10/2010 “Piani formativi aziendali” (DD 2807/2010, pubblicato su BURP n. 194/2010) è stato omesso in quanto lo stesso promuoveva la 
presentazione di ulteriori tipologie di piani formativi (piani formativi settoriali e distrettuali), non completamente assimilabili a quelli di tipo solo 
aziendale promossi dai due Avvisi presi in esame.  
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In  questo  studio  si  è  assunto  che  le  attività  da  finanziarsi  nel  periodo  di  programmazione  2014‐2020 
saranno  caratterizzate  da  sostanziale  invarianza  di  fabbisogno  di  risorse  e,  conseguentemente,  da 
invarianza di costi. 

Unità di rilevazione 
L’unità  di  rilevazione7  è  costituita  dal  piano  formativo  presentato  dalla  singola  impresa  in  risposta  agli 
Avvisi. 

Per “piano formativo” si  intende un programma organico di azioni formative e non formative concordato 
tra le parti sociali interessate, rispondente alle esigenze aziendali. 
Per azione formativa si  intende un percorso formativo composto da uno o più moduli didattici  funzionali 
all’aggiornamento o riqualificazione delle conoscenze e competenze di un gruppo omogeneo di destinatari. 
 
È utile ricordare che ogni  impresa poteva presentare,  in risposta ad entrambi gli Avvisi  in esame, un solo 
piano formativo, direttamente o tramite un organismo di formazione8. 

Il singolo piano si poteva articolare tuttavia  in azioni formative diverse, di durata anche difforme.  Inoltre, 
nei casi in cui la singola azione formativa era diretta ad un numero elevato di destinatari, la stessa azione 
formativa veniva replicata in più edizioni.  

 

5. ALGORITMO DI CALCOLO  

La determinazione di tabelle standard di costi unitari (o costo standard, CS) prevede il calcolo di un costo 
unitario medio, dato dal rapporto tra una quantità finanziaria (i costi totali) ed una quantità fisica. 

Il  costo  unitario medio  (CUM)  è  espresso  dal  rapporto  tra  il  costo  totale  (CT)  e  il  volume della  quantità 
prodotta (q). Si ha cioè: 
 
CUM = CT/q9 
 
Pertanto,  è  necessario  individuare un  algoritmo  che permetta  di  individuare,  da  un  lato,  un numeratore 
costituito da un dato finanziario, ossia una determinata configurazione di costo, in questo caso equivalente 
al  contributo  pubblico  erogato  per  la  realizzazione  di  un  determinato  piano  formativo  e,  dall’altro,  un 
denominatore  costituito  dalla  quantità  fisica  realizzata,  in  questo  caso  equivalente  alla  quantità  di 
formazione erogata. In termini matematici il costo standard è quindi pari al rapporto in (1): 

                                                            
7  Nella presente analisi non vi è coincidenza tra unità statistica (rappresentata dalla singola azione formativa) e unità di rilevazione (rappresentata 
dal piano formativo) in quanto i dati per i costi al numeratore non sono disponibili a livello di singola azione, bensì riferiti all’intero piano formativo. 
In futuro, sarebbe opportuno prevedere un approccio alternativo per la raccolta dei dati che tenga conto, come unità minima di rilevazione, non del 
piano formativo, ma della singola azione formativa, in quanto l’analisi a questo livello è maggiormente rappresentativa del fenomeno. 
8 In Appendice sono disponibili i risultati del test attestante che non vi è differenza tra i costi standard a seconda che il piano formativo sia stato 
presentato da un’impresa o da un organismo di formazione. 
 
9 Fonte: http://www.treccani.it/enciclopedia/costi_%28Enciclopedia_delle_scienze_sociali%29/ 
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erogataformazione
pubblicocontributodelimporto

realizzataquantità
ofinanziaridato

CS          (1) 

 
Per ragioni di ordine tecnico legate alla definizione del campione da considerare nello studio, la descrizione 
dell’algoritmo di calcolo del denominatore precede quella relativa al numeratore. 

Denominatore: certificazione delle quantità realizzate  

La  quantità  fisica  da  considerare  al  denominatore  è  strettamente  connessa  con  il  parametro  di  unità  di 
costo  standard  scelto. Essendo stata  selezionata  come unità di  costo  standard un parametro espresso  in 
termini di ora/allievo,  la quantità fisica al denominatore esprimerà  il monte ore allievi, dato dal prodotto 
tra numero di allievi frequentanti e numero di ore erogate. 

Ai  fini  della  determinazione  del  costo  standard  l’Amministrazione  ha  scelto  di  usare  per  l’algoritmo  di 
calcolo  del  denominatore  le  ore  effettivamente  frequentate  da  ciascun  partecipante  ai  corsi  formativi 
(monte ore allievi). 

La  raccolta sul dato  fisico di  realizzazione è avvenuta mediante richiesta  formale ai Soggetti attuatori dei 
due Avvisi in esame10. 

Al  3 maggio  2016,  il  numero di  osservazioni  su  cui  sono  state effettuate  le  analisi  successive è  riportato 
nella tabella seguente: 

  N. piani formativi
avviati e completati 

N. risposte utili ai fini del calcolo 
del monte ore allievi11 

(% su totale) 

Avviso 4/2013  57  43 
(75,4%) 

Avviso 2/2014  64  53 
(82,8%) 

Totale  121  96 
(79,3%) 

   
Numeratore: contributo pubblico 

Per il numeratore, è stata costruita la base dati costituita dagli importi del contributo pubblico concesso per 
ogni singolo piano formativo aziendale. Nel calcolo sono stati ricompresi tutti i costi, sia diretti che indiretti, 
escludendo invece la quota di cofinanziamento privato. 

Dato di partenza è stato considerato l’importo certificato. Per i piani formativi su cui era già stato eseguito il 
controllo di primo livello alla data dell’analisi ma non alla data dell’ultima certificazione di spesa, sono state 
comunque considerate  le  rettifiche  in diminuzione a  seguito di  tale  controllo.  Sui  restanti piani  formativi 
non ancora controllati alla data dell’analisi, invece, è stato applicato un “fattore di rettifica” (FdR), calcolato 

                                                            
10 Nota prot. n. AOO_137/00/3824 dell’8 marzo 2016 e nota prot. AOO_137/00/3963 dell’11 marzo 2016 ‐ Sezione Formazione Professionale. 
 
11 Assimilato ad assenza di risposta un caso per cui il dato trasmesso era ad un grado di aggregazione tale da risultare non utilizzabile.  
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come  rapporto  tra  il  totale  delle  rettifiche per  gli m  piani  formativi  controllati  e  il  corrispondente  totale 
degli importi rendicontati. In termini matematici: 






 m

i i

m

i i

1

1

torendicontaimporto

controllideiseguitoarettifiche
rettificadifattore  

Coerentemente con quanto previsto dal documento EGESIF_14‐0017, sono stati successivamente eliminati 
dalla base di calcolo i costi non ammissibili sulla base dell’art. 31 del Regolamento (UE) 651/2014. 

 

 

3. Sono ammissibili i seguenti costi: 
[..] 
b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al progetto di 
formazione,  quali  le  spese  di  viaggio,  i  materiali  e  le  forniture  con  attinenza  diretta  al  progetto, 
l'ammortamento  degli  strumenti  e  delle  attrezzature  per  la  quota  da  riferire  al  loro  uso  esclusivo  per  il 
progetto  di  formazione.  Sono  escluse  le  spese  di  alloggio,  ad  eccezione  delle  spese  di  alloggio  minime 
necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 
 

Difatti  le  spese  di  alloggio  (escluse  quelle  relative  ai  partecipanti  che  sono  lavoratori  con  disabilità), 
ammissibili  nel  precedente  periodo  di  programmazione,  non  sono  più  ammissibili:  a  livello  prudenziale, 
pertanto,  sono  stati  esclusi  tutti  i  costi  relativi  alla  voce  “Attività  di  sostegno  all'utenza  (indennità 
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)” e i costi relativi alla voce “Docenza/Orientamento/Tutoraggio” non 
direttamente riconducibili ad attività di docenza e/o orientamento e/o tutoraggio12. 

Infine,  sono  stati  eliminati  altri  costi  non  ammissibili,  quali:  “Indagine  preliminare  di  mercato”; 
“Pubblicizzazione  e  promozione  del  progetto”;  “Selezione  e  orientamento  partecipanti”;  “Erogazione  del 
servizio”;  “Azioni  di  sostegno  agli  utenti  del  servizio  (mobilità  geografica,  esiti  assunzione,  creazione 
d’impresa,  ecc.)”  poiché  non  caratterizzeranno  l’intervento  che  l’Autorità  di  Gestione  del  PO  FESR/FSE 
2014‐2020 intende configurare.  

Pertanto,  le  voci  di  costo  considerate  nel  presenze  studio  ai  fini  della  costruzione  del  numeratore  sono 
state: 

Tabella 2: Voci di costo considerate nell’analisi e relativa incidenza percentuale  
Codice  Voce di costo  Incidenza 

percentuale* 
(%) 

B1.2  Ideazione e progettazione  2,10
B1.5  Elaborazione materiale didattico  0,03
B2.1  Docenza/Orientamento/Tutoraggio (al netto di costi a questo non direttamente riconducibili) 55,00
B2.3  Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc. 0,10

                                                            
12 A titolo esemplificativo, sono stati esclusi i costi in cui beneficiario del pagamento risultava un soggetto diverso da persona fisica e riconducibile 
ad attività commerciale di alloggio e/o ristorazione. 
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B2.6  Esami  1,00
B2.7  Altre funzioni tecniche  3,50
B2.8  Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 9,70
B2.9  Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 6,00
B2.10  Costi per servizi  2,50
B3.1  Incontri e seminari  0,50
B3.2  Elaborazione reports e studi  0,37
B4.1  Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 3,00
B4.2  Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 4,80
B4.3  Monitoraggio fisico‐finanziario, rendicontazione 2,40
  Valutazione degli apprendimenti13 
C1   Costi indiretti  9,00
*I tassi di incidenza percentuale sono stati arrotondati. 

In  una  fase  successiva,  è  rimessa  all’amministrazione  regionale  l’indicazione  di  dettaglio  della 
documentazione da  fornire  in  sede di  verifica dell’intervento ai  fini del  riconoscimento delle  categorie di 
costo ivi individuate. 

Rideterminazione a seguito della semplificazione amministrativa 

Come  conseguenza  dell’introduzione  ed  applicazione  di  costi  standard,  si  assume  vi  sarà  una  riduzione 
dell’onere amministrativo, con ricadute in termini di riduzione di costi ad esso associato.  

A tale proposito, era stata considerata l’eventualità di applicare una decurtazione alla voce di costo relativa 
a “Monitoraggio fisico‐finanziario, rendicontazione”, così come fatto da altre Regioni italiane (e.g., Veneto, 
Friuli Venezia Giulia).  

Tuttavia,  nel  periodo  di  programmazione  2014‐2020,  l’Amministrazione  regionale  pugliese  intende 
richiedere ai Soggetti attuatori attività ulteriori, non storicamente presenti, quali “Attività di verifiche degli 
apprendimenti” (ulteriori rispetto alle attività di “Esami”), affinché si abbia una più evidente corrispondenza 
tra  i  costi  ed  il  raggiungimento  degli  obiettivi.  Tale  considerazione  ha  fatto  ritenere  che  la  riduzione  dei 
costi connessi ai minori oneri amministrativi per via dell’adozione ed applicazione dei costi standard verrà 
tuttavia controbilanciata da costi per attività precedentemente non previste: i maggiori costi per attività di 
tipo amministrativo osservate nel periodo di programmazione 2007‐2013 saranno compensati dai costi per 
attività  aggiuntive  nel  periodo  di  programmazione  2014‐2020,  senza  pertanto  alcuna  necessità  di 
rideterminazione.   

In conclusione, l’algoritmo per giungere al costo standard è quello riportato nella formula (2): 
 
 

allievioremonte
iammissibilnoncosti-o)rettificatoto(controllaocertificatcosto

CS         (2) 

 
 
 
 
                                                            
13 Si precisa che il dato storico considerato non include i costi per l’attività di valutazione degli apprendimenti dei partecipanti, in quanto 
precedentemente non prevista. Si veda quanto a proposito esposto nel paragrafo successivo Rideterminazione a seguito della semplificazione 
amministrativa.  
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6. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI 

Per  ciascun  piano  formativo  di  cui  si  disponeva  del  valore  al  denominatore,  ossia  nei  casi  in  cui  le 
informazioni trasmesse dai Soggetti attuatori hanno permesso di determinare  il monte ore allievi, è stato 
calcolato un costo standard sulla base dell’algoritmo identificato (2). 

I valori così ottenuti sono presentati nel grafico seguente, in funzione del numero di partecipanti al piano 
formativo.  

 

 

Figura 1: Costi Standard in funzione del numero di allievi 

 

Dall’analisi del grafico si evince: 

 invarianza del costo standard al numero di partecipanti al piano formativo14; 
 presenza di valori anomali. 

 

Data  la presenza dei  valori  anomali,  si è proceduto al  troncamento. Per  far questo,  sono state dapprima 
analizzate  forma  e  simmetria  della  distribuzione  di  partenza.  Le  analisi  effettuate15  suggeriscono  che, 
trattandosi di distribuzione non simmetrica, il metodo di troncamento più appropriato risulta essere quello 
basato  sulla  distanza  interquartilica16.  Sui  valori  di  costo  standard  a  seguito  di  troncamento,  mediante 
                                                            
14 Non è stato dunque ritenuto necessario individuare costi standard differenziati in funzione delle classi di partecipanti.  
 
15 I risultati sono dati in Appendice. 
 
16 In Appendice vengono presentati anche i risultati derivanti dall’applicazione del metodo di troncamento alternativo, basato invece sull’intervallo 
di confidenza, di fatto più utilizzato nella prassi, ma che richiede per essere applicato una distribuzione di partenza simmetrica. 
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calcolo  della  media  aritmetica,  sono  stati  calcolati  i  costi  standard  da  applicare  alle  operazioni  di 
formazione  continua  in  funzione  del monte  ore  allievi.  I  risultati  finali  sono  quelli  presentati  nell’ultima 
colonna della tabella che segue. 

Tabella 3: Risultati delle elaborazioni e Costo standard  
  N. osservazioni di 

partenza  Media aritmetica  N. osservazioni al netto 
del troncamento 

Media aritmetica post‐
troncamento 
Costo Standard 

Costo standard (in euro)  96  16,25  83  15,52 

 
Secondo  quanto  già  fatto  da  altre  Regioni  (e.g.,  Lazio),  per  questioni  di  praticità,  si  ritiene  opportuno 
arrotondare il costo standard. Il costo standard da utilizzare nel quadro delle opzioni di semplificazione per 
la rendicontazione dei costi della formazione continua è pari a euro 15,50 per ora/allievo. 
 
Revisione periodica dei valori  
I  parametri  così  individuati  riflettono  dati  di  spesa  aggiornati.  In  futuro,  ci  si  riserva  la  possibilità  di 
aggiornare  periodicamente  i  parametri  per  adeguarli  all’inflazione.  Ulteriori  e  specifiche  revisioni  dei 
parametri potranno essere previste a seguito di variazioni normative e tributarie. 

Infine, ci si riserva di effettuare revisioni del parametro adottato sulla base di ulteriori analisi che potranno 
essere eseguite nel corso della programmazione, tenuto conto anche degli esiti delle prime applicazioni in 
via sperimentale di tale opzione di semplificazione, nonché in funzione delle evoluzioni delle caratteristiche 
stesse dell’offerta formativa. 
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ALLEGATO 1 ‐ RIFERIMENTI NORMATIVI  

 Art. 67 REGOLAMENTO  (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo 
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul 
Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

 Art. 14 REGOLAMENTO  (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio. 

 Art.  31 REGOLAMENTO  (UE) N.  651/2014 DELLA COMMISSIONE del  17  giugno 2014  che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato. 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) ‐ Fondi strutturali e di investimento europei  
(Fondi  SIE)  [Commissione  europea  –  Direzione  generale  per  l’Occupazione,  gli  affari  sociali  e 
l'inclusione – Versione di settembre 2014] – EGESIF_14‐0017 

 Guida  alle  tabelle  standard  di  costi  unitari  e  agli  importi  forfettari  adottati  in  conformità 
dell'articolo  14,  paragrafo  1,  del  regolamento  (UE)  1304/2013  ‐  Fondo  sociale  europeo 
[Commissione  europea  ‐  Direzione  generale  per  l’Occupazione,  gli  affari  sociali  e  l’inclusione  ‐ 
Versione di giugno 2015] 
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ALLEGATO 2 – TEST STATISTICI 

 

A. Piani formativi presentati da imprese o da organismi di formazione 

È stata verificata  l’ipotesi nulla secondo cui non vi è differenza  tra  i  costi  standard  (CS) calcolati  sui piani 
formativi presentati da imprese o da organismi di formazione. 

È  stato  difatti  ritenuto  opportuno  verificare,  mediante  opportune  tecniche  statistiche,  se  i  CS  calcolati 
potessero  in qualche modo essere  influenzati dalla  tipologia di ente che ha presentato  il piano formativo 
(impresa VS. organismo di formazione) e se quindi esistesse una differenza statisticamente significativa tra i 
due CS. I risultati delle successive analisi portano ad escludere queste ipotesi. 

Nel dettaglio: 

È  stata effettuata un’analisi preliminare per verificare che  le distribuzioni delle variabili oggetto di  studio 
fossero normali. Il test utilizzato per la verifica della normalità è quello di Shapiro–Wilk: i risultati in Tabella 
1 mostrano che nessuna delle variabili considerate esibisce una distribuzione normale, infatti i risultati del 
test portano a rifiutare l’ipotesi nulla di normalità17. 

Tabella 1: Risultati del test di normalità 

  statistica  p‐value 

Test di Shapiro‐Wilk   0,763  0,000 

 
La violazione dell’assunzione di normalità delle variabili ha portato ad escludere gli strumenti parametrici e 
ad utilizzare test non parametrici. 

I  risultati  del  test  di  Mann‐Whitney  (Tabella  2)  hanno  accettato  l’ipotesi  nulla,  escludendo  che  vi  sia 
differenza  statisticamente  significativa  tra  i  due  CS  calcolati  sulla  base  della  tipologia  di  ente  che  ha 
presentato il piano formativo (impresa VS. organismo di formazione, p‐value = 0,304). 

Tabella 2: Risultati del test Mann‐Whitney 
Ente di Formazione  Media  Mediana  N. obs.  p‐value 

Impresa  15,48  15,28  42 
0,304 Organismo di 

Formazione  16,85  15,95  54 

   

In  conclusione,  l’analisi  storica dei dati  conduce ad escludere  l’opportunità di  calcolare CS differenziati  a 
seconda che il piano formativo sia stato presentato da un’impresa o da un ente di formazione. 

                                                            
17 Nei test presentati viene sovente indicato il valore del p‐value. Il p‐value, coincidente con il più piccolo livello di significatività in corrispondenza 
del quale l’ipotesi nulla è rifiutata, va confrontato con il livello di significatività scelto (nel nostro caso pari a 0,05). Nel caso di p‐value superiore od 
uguale al livello di significatività scelto, è accettata (rectius, non rifiutata) l’ipotesi nulla, in caso contrario, di p‐value inferiore al livello di 
significatività scelto, è invece rifiutata l’ipotesi nulla.  
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B. Simmetria delle distribuzioni dei costi standard calcolati sui singoli piani formativi 

Per determinare  la simmetria delle distribuzioni è stato applicato  il coefficiente di asimmetria di Pearson, 
dato in formula: 

 

Una distribuzione simmetrica è caratterizzata da un coefficiente γ1 pari a 0.  

La distribuzione dei costi standard calcolati sui singoli piani formativi è caratterizzata dal coefficiente γ1 = 
3,093, evidenziando una distribuzione dei costi standard asimmetrica (positiva). 

 

C. Risultati CS con metodo di troncamento alternativa 

Si  riportano  in  Tabella  3  i  risultati  del  costo  standard  ottenuti  applicando  il  criterio  alternativo  di 
troncamento basato sull’intervallo di confidenza: 

Tabella 4: Risultati CS a seguito di troncamento basato sull’intervallo di confidenza 

  N. osservazioni di 
partenza  Media aritmetica 

N. osservazioni al 
netto del 

troncamento 

Media aritmetica 
post‐troncamento 

Costo standard  (in euro)  96  16,25  91  15,88 
 

Il  costo  standard  calcolato  con  un  diverso  sistema  di  troncamento  dei  valori  anomali  non  evidenzia 
differenze significative nei risultati delle elaborazioni. 




